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" Sì universale , sì vivala brama del Pub- 
blico di rifapere la Vita , e gefta del Ser- 
vo di Dio BENEDETTO GIUSEPPE 
LABRE , che non potendo appagarla per 
altra parte , fi è veduta con comune am- 
mirazione riflampata più volte e in que - 
fìa Città , e altrove quella brevìffima memoria , che f otto 
nome di Elogio fu formata ad unico oggetto di porft entro 
la caffa , in cui fu collocato il di lui Cadavere • Siamo 
affieni ati , che fin dal principio di Luglio proffimo paffuto 
dai foli Torcbj del Cracar ne erano ufeiti non meno di 
fette in otto mila foglietti , e fi fa il conto , che fra tutti 
afeendono finora al numero di fedici mila in circa . 

Stimolato da quefla impaziente avidità , unita alle con- 
tinue premurofe ifìanze,cbe da ogni banda fi avanzano,di 
aver notizie di detto Servo di Dio, ho giudicato opportuno ' 
aggiungere al diffufo Ragguaglio della fudetta Vita, che 
fi dà contemporaneamente alla luce , queflo Riflretto per 
adattarmi al comodo di quelli, i quali e non avranno modo 
di provveder fi del Ragguaglio , o tempo di leggerlo . In 
queflo adunque il pio Lettore con una femplice occhiata 
troverà fedelmente abbozzate in pochi fogli le virtuofe 
azioni del medefimo , e fon quelle fieffe , che raccolte da 
veridiche , e ben accertate relazioni , ed in fpecie da due 
Informazioni trafmeffe dai zelantiffimi Vefcovi di Èoulo- 
gne , e di Loreto > fon fervite per comporre le Pofizioni , o 
fiano Articoli da produrfi ne ’ Proceffi Informativi, partico- 
larmente in quello , che fi flà attualmente compilando in 
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quella Città', onde non vi l luogo di dubitare , of affet- 
tare della fùjfiftenza , e verità di quelle , mentre corri - 
fp ondano efattamente a detti Articoli . 

Non ho poi dovuto punto fermarmi in cercare Perfo - 
rjar°io, cui dovejfi con forare quejlo tenuijfrno parto del 
mio debole talento, poiché mi fi è tofio prefentata alla 
mente l'Eminenza Vofira (i) prefcelta dalla Santità’ 
di N. S. PIO VI. felicemente regnante per Ponente 
della Cai/fa di quejlo Servo di Dio , per cui confeguente- 
mente farà per f offrir e in più occafioni , cure, incomodi 
brighe ', efafiìdj. 

Dovrei in quefia contingenza diffondermi fecondo il co- 
fiume negli encom) delle infigni prerogative, e gentilizie, 
e perforali dell ’ Eminenza Vofira medefima ; ma non com- 
portandolo la fina innata modefiia, e molto meno, la quali- 
tà del Rifi retto , che le offro ; quindi con rifpettofo filen- 
zio puffo a f applicarla , che fi degni renderla pregevole col 
gradimento , e dargli quel merito , e fplendore , che non 
può ricevere dall ! Autore, col compiacerfi , che porti 
iruprefso in fronte il fuo autorevole nome • 

Mi protefh intanto , come inerendo ai Decreti della 
. Sa.Ms. di Urbano Vili-, e della Sacra lnquifizione ema- 
nati negli anni 1625. 163 1.1634 . intendo difottoporre il 
lutto al giudizio della Sede Apofialica , di etti mi glorio 
dì efser Jempre figlio ubbidiente . 


RI- 


(1) L’Eminentiflimo Sig. Card. Giovanni Archinto Famiglia 
nobiliflim3 di M ilano, Prefetto della Congregazione dc’Sacri Riti, 
deputato da Sua Santità Ponente deila Cauta , come fi rileva 
dal Decreto fpe dito fatto il di 6. Agollo 178?. 
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E : la Storia della Vita , e Morte del 
Servo di Dio Benedetto Giuleppe La- 
bre fa ben luminola comparla quell' 
infallibile documento tante volte in- 
culcato nel Vangelo , (i) che : Chi fi 
umilia farà ef 'aitato * Qui non lènz a lor 
prela , e ftupore comune fi è veduto un’ improvifò 
partaggio tra due eftremi di primo abbordo diame- 
tralmente opporti . Abbonamento , eftima: Di- 
fprezzo, e riverenza : Scherno, ed onore: Mendi- 
cità , e ricchezze : Viltà , e gloria : E chi mai po- 
teva figurarli , che quel Povero cenciofo , il quale 
nella mattina del di 16. Aprile , lorprefo da mortale 
deliquio giaceva negletto , e derelitto nelle ficaie del- 
la Chiefa della Madonna de' Monti , e che nella fera 
dello ftertò giorno pafsò all’ altra vita , nel di 1 7- 
trafportato il di lui Cadavere nella ficfia Chiefa, folle 
peravere un tal corteggio d’immenfo popolo d’ ogni • 
grado , ordine , ceto , e condizione concorfo ad 
onorarlo , oflequiarlo » e riverirlo , che neppur ba- 
ftafiero i Soldati accorfi a reprimerne l’impeto» la cal- 

- a 5 ca, 1 
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(j) Matf h. i, 4. o. . j j. Lue» c. j. y. c. 14. 1 1. c. 1 S. 1 4. 
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ca , e rindifcreta divozione ? Siam pur coftretti ad 
cfclamare : Hcsc mutati o dextera Excelft [ij. 

Così è: Quanto più Benedetto nel decorlò di fua vi» 
ta fi è induftriato a nafeondere il teforo deTuoi pregi, 
ad occultare le fue virtù ; quantopiù fi è depredo , av- 
vilito , e quali annientato; altrettanto è entrato Dio 
in impegno di efaltarlo , ingrandirlo , e glorificarlo . 
Si Sdegnato anche a dt noftri replicare , e (colpire 
nell’ animo de Fedeli quella gran lezione , che la Di- 
vina Providenzaquanto.è intenta ad abbaflarc i fuper- 
bi , tanto è portata ad inalzare gli umili (2); Che ciò 
fia vero fi feorgerà ad evidenza dalla fuccinta Rela- 
zione , che come in un piccolo quadro imprendo a 
delineare . 

Nella Parrocchia di S. Sulpizio d’ Amette Provin- 
ciad' Artois Diocefi di Boulogne forti 1 natali il Servo 
di Dio nel di 2 6- Marzo correndo P anno del Signore 
1748. Furono idi lui Genitori Gio. Battifta Labre , 
ed Anna Barbara Granzir congiunti in legittimo ma- 
trimonio, e bafiantemente proveduti di beni di for- 
tuna ; ma ciò , che è più (limabile dotati di criftiane 
virtù, e probità non ordinaria, per mezzo dc’quali nel 
fanto Batteiìmo gli fu importo il nome di Benedetto 
Giufeppe. Egli fu il primo tra la numerofa famiglia 
di quindici figli, che ebbero i detti Conjugati,de’quali 
prefentemente nove (òno ancor viventi . Ufarono 
tutta la follecitudine in educare il Fanciullo col latte 
del timore di Dio , Pillandogli i più puri (entimemi 
per la Religione; ed appena arrivato all’ età di anni 

ciu- 


Ci) Pfaltn. 76. io. 

(a) in Cantic .Magnificat : Depofuit potentes de fede, & exal-i 
tavit Humiles . S ■ AuyuPtinm Serm. a . De Afe e afone Demini : Ha- 
milia de Proximp rcfpicit ut attollat : Alta, ideit l’upcrba de 
longe cognofcit , ut deprirmt . 
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cinque Io mandoronoa Scuola da un degniflimo Sa- 
cerdote allor Vicario d’Amette per fargli apprendere 
infieme coi rudimenti della Fede , anche le lettere . E 
lìccome aveva egli limita un’indole eccellente unita 
a gran talento , quadratura di mente, c tralporto per 
la pietà, cosi fin dalla infanzia , prevenuto dalla be- 
nedizionpdel Signore corril'polclòprabbondantementc 
all’ ottima educazione, dando in quella tenera età le- 
gni non equivoci-deli’ alto grado di virtù a cui fareb- 
be arrivato . 

Ad efempio di Tobia , alieno da tuttociò , che 
avefTe del puerile , fi a\*rva formato nella lùa camera 
un’Altarino , ed amava ftarlène ivi Colo, e ritirato, 
impiegando quel tempo che gli fopravanzava dai 
Tuoi primi ftudj in orazione, e in cautare ciò, che 
aveva udito in Chielà . Fin da quel tempo fpiccava 
la fua modeftia , morigeratezza, e prudenza luperio- 
re a quell’ età , non tacendo giammai la minima co- 
fa , che avefTe dell’ indecente , ed incompofto . Som- 
ma era l’obbedienza , eleguendo con prontezza, ed 
ilarità quanto gli veniva comandato • Era di un ani- 
mo tranquillo , regolandoli così bene verlo i Tuoi Ge- 
nitori, Fratelli, e Sorelle , che non diede giammai 
minima occafionc di alcun difturbo o lagnanza. Si 
efercitava in lèrvire con fingolar fervore , e divozio- 
ne le Mede. Invitta era la pazienza in fotfrire non pur 
le imperfezioni e difetti, ma anco le parole pungenti, 
c rimproveri benché irragionevoli d’ alcune perfotie, 
inoltrando fempre un’ aria difinvolta in qualunque 
emergente gli accadefie , ebbe grande ardore per im- 
parare a leggere , e fcrivere , e moltopiù per edere 
iftruito ne’ primi elementi della dottrina criftiaua. 
Amavadi trattare colle pedone più ferie, cd avan- 
zate , c allor quando giunl'e a faper leggere , eran le 
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Tue delizie i! legger libri di divozione • per li quali 
motivi fi refe oltre modo caro , ed amabile non pure 
a’fuoi parenti, e Maellri , che in quei primi anni l’eb- 
.bero nella loro Icuola o per infognargli a leggere , c 
fcrivere , come fi e accennato , o per fargli appren- 
dere I* Aritmetica ; ma eziandio a tutti quelli , che 

il conofcevano . . . , 

Giunto all’ età di anni i2. in circa fu mandato a 
dimorare predo un luo Zio Paterno , e Compare , 
Curato di Erin per apprendere i principi della lingua 
latina, a cui perciò attele; ma principalmente occu- 
pavafi’negìi dèrcizj di pietà ? e di divozione, nella 
lettura de libri fpirituali , e nell’ andarli dilponendo 
per palTare alla Trappa , che era il gran diléguo , e 
pen fiere aveva fido in mente. A quedo effetto quali 
lèmpre trova vafi in un gabinetto remoto della Ca a di 
luo Zio • Fu altresì gelofilfimo nel confervare illibato 
il oidio della lua purità , al quale oggetto fi S u J* d ** 
va°dili«entemente da tuttociò, che potette benché da 
lund in qualche modo contaminarlo.Fin da quel tem- 
po incominciò a praticare rigorofiimeute tutt’i digiuni 

preferitti dalla Chielà , frequentando anche con im- 
bolar fervore , e divozione i fanti Sagramene . . 

Sfavillava in modo fpeciale nel Giovanetto la Cari- 
tà verfo i poveri , in guifa che dava a quelli il pane 
fidiache ferviva di fuo alimento, porgendolo ad un 
mendico per la findira . Correndo in Enti una Ipecie 
di male epidemico , egli unitamente col detto luo 
Zio ufava tutta 1’ alfiltenza polfibilc ai poveri amma- 
lati, arrivando fino a cercar negli orti, e nella 
Campagna V erba per nudrire i beftiami della povera 
«ente , che per trovarfi inferma, non poteva farne la 
provinone • inoltre mortificava talmente la gola , 
ed era di cofcienza si delicata , che avendo il Ino Zip 
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ne! giardino varj frutti prelibati, e di efquifito fapore, 
egli quantunque fotte in piena libertà , non ebbe giam- 
mai ardire non folo coglierne alcuno , ma nepure 
raccoglierlo caduto per terra . Tutte le fue mire era- 
no intanto dirette all’ elezione di uno flato il più rigo- 
* ro(o , cd auftero , porgendo incedami fuppliche al 
Padre de’Lumi a quefto effetto , e coftituito in età di 
anni 1 6. andò da’ Tuoi Parenti per chiedere il loro 
permetto di abbandonare il mondo, e trasferirli alla 
Trappa per praticare rigorofa penitenza , non facen- 
do alcun conto dell’ onefta rendita , che poteva fpera- 
re da’fuoi Genitori . Si portò di fatto per ben due - 
volte alla Trappa, ove per altro non fu ricevuto per 
mancanza di età. • 

Pattato, dopo il decorfo di anni fei e mezzo in circa 
all’ altra vita il menzionato fuo Zio , lene tornò Be- 
nedetto alla cala Paterna, in cui profeguì a battere 
ièmpre più l’intrapefò lentiero e carriera delle virtù 
in fi fatta maniera, chela di lui Genitrice lo trovò 
più volte a dormir Tulle tavole , ed avendolo interro- 
gato per qual motivo non ripofatte nel letto , rifpofe, 
che chiamandolo Iddio ad una vita auftera , e peni- 
tente , incominciava a difporfi per fecondare i divi- 
ni difegni» 

Tra gli altri luoghi, ne’ quali Benedetto Giufcppe 
dimorò?uno fu Conteville ,ove in quel tempo era Vi, 
cario un altro fuo Zio di nome Don Vincenzo , 
che prefentementc è Paroco dele Peftc Sacerdote piif- 
fimo, il quale è di vita si auftera, e sì compafsionevole 
e profufo verfo i poveri , che fi è conciliata la {lima , 
e venerazione univerfale , come attefta Monfignor 
Vefcovodi Boulogne-Stando adunque in cafà di detto 
fuo Zio per continuare,benchè non di fua elezione, lo 
Audio della lingua latina > ivi ancora fi portò egregia- 
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mente , edificando tutti coll’ efèrcizio delle fue virtù, 
e tra quelle di una pazienza mirabile . Tra gli Ruden- 
ti , a’quali detto D. Vincenzo faceva fcuola, uno ve n* 
era oltremodo impertinente , e maligno , il quale 
avendo ravvilàtoin Benedetto il naturale quieto , pa- 
cifico , e tollerante , Io veflava , e travagliava con-* 
tinuamente: Quelli il tutto foffriva con fomma pace 
e tranquillità lenza farne alcun rifcntimento o con 
fatti , o con parole , tollerando eziandio iti tempo d* 
inverno freddo eccepivo per non opporli all’ accenna- 
to fuo Compagno , e non ne fece giammai alcuna do- 
glianza con fuo Zio . 

Rilplendeva nel Giovanetto lomma modeltia,e com- 
pollezza , rifpetto, e venerazione verlo i làcri Tem- 
pi, ed i tremendi Mifteri ; ed elfendosi portati in 
Contevil i Mifsionarj di quella Diocefi a far le MiP* 
sioni , Benedetto Giufeppe vi fi accompagnò, (e- 
guitandoli in tutto il tempo, che fi trattennero in quel- 
le vicinanze. Attefta inoltre il prelodato fuo Zio, 
che fi occupava di continuo nella lettura de’ libri fin- 
rituali , che era fi dillaccato da tutte le cole terrene, e 
che non apriva giammai bocca a chiedere ciò che gli 
occorreva , Infognando benefpefiro , che il fuo Zio lo 
provedeto lenza che egli domandato . 

Dimorando poi nella cala paterna, importunava in- 
ceflTantemente i fuoi parenti , e particolarmente la Ma- 
dre per ottenere il permeto di abbandonare il Mondo; 
ma riddando in modo fpeciale la Madre per etorle 
troppo fenfibile il diltacco , ed allontanamento d’ un 
Figlio, che per le fue ottime prerogative era l’og- 
getto delle lue tenerezze , ebbe a dirgli un giorno, 
che ufeendo dalla Cala , non avrebbe potuto avere 
fufsilìenza , c mantenimento: al che xifpofe Benedetto 
Lafciaterni andare mìa Madre : lo virerò di radiche , co- 
mc gli Anacoreti ; Colla grazia di Dio fojpamo anche 
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noi vivere , come efsi • Ottenuta finalmente dopo 
reiterate iftanze e preghiere la licenza , e contento 
de’ Genitori, non eflendogli toccato in forte prima 
di efiere ammefio nel Moniftero della Trappa per il 
motivo di fopra addotto , rivolle il penfiere , e lì de- 
terminò di abbracciare l’ lftituto di S. Bruitone. Si 
portò pertanto al Moniftero dei Certofini di Lon- 
guenes , ed indi alla Certofa di Montrevil , affin di 
clfervi ricevuto ; ma avendo intelò da quelli elfer uc- 
cellano d’imparar prima la Dialettica , ed il Canto , 
fi trasferì a quello fine al Vicario di Ligny , e dopo 
di avere ftudiato prefiò di quello per lo Ipazio di cir- 
ca tré meli , fi prelèntò di bel nuovo due volte ai me- 
defimi Padri Certofini , coi quali rimale per lo fpa- 
zio fimil mente di mefi tre in due tempi diverfi,fe non 
che ne partì fuccellìvamente nel di 2.0ttobre 1 769. a 
cagione , che quei Religiofi non Io avevano giudica- 
to adattato al loro lftituto , chiamandolo il Signore 
ad uno flato più rigorolo , ed auftero . 

Diede conto di quella mutazione a’fuoi Parenti con 
lettera inviata da Montrevil in data del detto di 2. Ot- 
tobre 176, ,.,nella quale fi ravvifano i teneri lenii di un 
figlio al lòmmp rifpettolo , ubbidiente , e grato a 
Tuoi non meno , che zelante per la loro eterna fallite ; 
Non laida d’infinuare replicatamente a quelli la buona 
educazione de’fuoi Fratelli, e Sorelle, ed in ifpecied’un 
Fratello, che era anco fuo Figliano. Vi fi oflerva in ol- 
tre come in un lampo il tratto della Divina Previden- 
za nel guidarlo per quella via, che intrapelè, e che do- 
veva condurlo a quel felice termine, cui lo vediamo ef- 
fere pervenuto . Partito adunque Benedetto Giuleppe 
dalla Certofa di Montrevil , prefe il cammino verfo la 
Trappa, e non cflendogli riulcito neppur quella volta di 
elfervi ammeflo per la ragione detta di lopra, fi direilc 
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all’Abbazia detta di S. Maria de’Sette Fonti dell’Ordi- 
ne Cidercienfe,la quale in quelle parti pada per l’iditu- 
to lopratutti gli altri rigorolo , ed auftero . Prefenta. 
tofì a quei fervorofi Monaci, fu tra elfi ricevuto, pren- 
dendo il l'acro abito di Chierico Novizio corale , con 
adumere il nome di Vrbano' nel di 28. Ottobre del 
fudetto anno 1769* 

Entrato in quel Sacro Chiodro , laddove fi! lufin- 
gava d’ edere arrivato al colmo de’ tuoi defiderj col 
lottoporli alle auderità , che ivi fi praticano , con 
fuo gran cordoglio elpcTimentò tutto 1’ oppofto , 
poiché il Signore per femprepiù purificarlo , e dar- 
gli occafione di arrichirli di maggior cumulo di me- 
riti , volle farne una rigorofa prova , permettendo , 
cheli fulcitade nel luo interno fiera tempeda di tra- 
vagli, aridità, e deflazioni , per cui fembravagli 
di non edere in conto alcuno accetto , e grato a quel 
Dio, al quale fofpirava , e fi sforzava di piacere : pro- 
va folita delle Anime da Dio deftinate ai più fublimi 
gradi di contemplazione, che dai Midici vien chiama, 
la Purga paftva dello fpirito , e Notte ofeura .. 

Tollerò il novello Soldato di Crifto coti invincibili 
pazienza quedo fi dolorofo travaglio fenza punto fgo- 
mentarfi , e rimuoverli dalla fua codanza in perfidere 
nell’ ldituto , che aveva abbracciato ; ma fu final- 
mente codretto a foccombere alle interne angudie 
del fuo fpirito , le quali aggiunte alla profonda folitu. 
dine , e continuo inviolabil filenzio , che ivi fi oder- 
va, fecero sì , che dopo otto meli , ed alcuni giorni 
dovede contro fua voglia abbandonarlo per Pentimen- 
to di quei piidìmi Superiori, i quali giudicarono pru- 
dentemente , che quel Monidero non era adattato al 
fuo temperamento , c complefsione , quantunque 
avede in quello date chiare riprove della fua gran 

pie- 
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pietà , ubbidienza , ed altre virtù , come fi trova re- 
giftrato nel Libro del Tuo Noviziato • Quello fletto lot- 
to il dì ji. Agofto 1770. partecipò aTuoi Parenti con 
altra lettera ed ideami filma , e ben propria a far pre- 
fagire la vita perfetta , che era per condurre in ap- 
pretto • 

Vfcito Benedetto dai Chiofiro con fua grande affli- 
zione 1 per accertarfi vieppiù della volontà di Dio 1 
portoflì immantitfente dai Rettore di un Seminario» 
che s’ impiegava altresì a far le Miflìoni, con cui 
precedentemente aveva fatta la fuaConfeflìone gene- 
rale , e del quale egli aveva gran concetto . Quelli 
fcandagliò , e comprefe chiaramente il vallo cuore , 
e lo lpirito di Benedetto, e per di lui configlio depofe 
affatto il penfiero di tornare a quel l'acro Ritiro . Re- 
nando però fitto nella fua determinazione di Jafciare 
affatto la Patria , ed i Parenti , quali pofe in perpetua 
dimenticanza , contentandoli foltanto di raccoman- 
darli a Dio nelle fue incettanti orazioni , non tornò 
mai più alla fua Cala ; ficchè fciolto affatto dai lega- 
mi del fangue, intraprefeper divino impullò un nuo- 
vo fiato di vita , qual fu quello di porfi in pellegri- 
naggio per vifitare in Paefi llranieri i più celebri San- 
tuarj , che ne’ refpettivi luoghi fono in lbmma vene- 
razione • 

Prima di deferivere idi veri! viaggi fatti dal nollro 
Pellegrino, non farà fuori di propofito fare una breve 
digrel'sione per bilanciare , e porre in villa il merito 
de’ facri Pellegrinaggi, che furono , come ognuno 
ben sà, praticati da innumerabili Soggetti fantilsimi, > 
e Perfonaggi qualificati , tra i quali balla accennare 
una Santa Brigida , una ,Sant’ Elena madre del gran 
Collantino , Sant’ Elifabetta Regina di Portogallo , 
Santa Catarina da Siena , S. Adalberto , S. Rocco , 

S. Alci- • 
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S. Alcfsio , S. Ignazio di Lojola , S. Carlo Borromeo, 
S. Giovanni Canzio, il B. Amadeo Duca di Savoja, 
Francelco Re di Francia , ed altri , e furono molto 
in ufo non lolo nella Sinagoga , ma ben’ anche nella 
Chiefa ne’ Secoli trafcorli , avvegnaché contro 
di quelli fianfi (cagliati varj Eretici [i] , che han per 
coftumc diccnfurare gli cfercizj di pietà anche più 
lodevoli di noltra Religione . 11 chiariflìmo Scrittore 
di quell’ aureo libretto dell’ Imitazione di Crifto eb- 
be a dire , che chi molto s’ impiega in pellegrinare, 
di rado fi fantifìca ( 2 ). E realmente confiderata in un 
punto di vifta la vita del Pellegrino , fi Icorge fogget- 
ta a mille inciampi , riletti , e pericoli dell’ Anima 
per la diverfità delie perlone con le quali tratta, e 
de’luoghi ove patta , ove pernotta , ove fi ferma . Per 
Io meno fi efpone lo fpirito a diffrazioni, divagamenti, 
curiofità , ed a vaghezza di novità; cole tutte che 
influilcono o ad impedire il fervore di fpirito , o ad 
intiepidirlo conceputo che fia , mentre quello può a 
fomigliarfi con tutta ragione alle perle, che non fi 
formano , fe la conchiglia non fi Mantiene ben chiufa, 
o ad un preziofo liquore , che Evapora , e fvanifee, 
le il vaiò , che Io contiene refti aperto . . 

Male i pellegrinaggi fi riguardino in altro profpetto, 
non può negarli , che fe quelli fi faccino non dirò dal- 
le Donne, nelle quali fono ordinariamente pericolofi, 
ma dagli Uomini , che fiano liberi di fe medefimi , e 
non obbligati ad allìftere alla propria famiglia , fi fac- 
ciano non per fpirito , e desìo di libertà; ma colle 
dovute cautele > modeftia, reliaiofità, e per puro fine 

di 



(0 Vedi il Bellarmino Tom. 1 . de cult» Sari'o-um cap.S. 

[z] De frnttatione Clirilti ìib. r. cap. 13. : Qui muìtum pe * 
, raro fanìh fica tur . 
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di divozione verfo quei Santuari , a’quali fon diretti , 

non può negarti , dico, effer ia vita del Pellegrino uno 
flato perfettiflìmo , come quello , che porta lèco un 
diftacco totale da tutti quegli agi , e comodi , che 
ciafcuno fecondo il fuo flato può avere in fua Cafa . Il 
pellegrinare continuamente fa fi , che non fi prenda 
affetto , attacco , o inclinazione quantunque minima a 
cos’ alcuna terrena : quindi a gran ragione può il Pel- 
legrino paragonarli a quei volatili , che andando 
fempre in aria,foItanto coftretti dalla pura necefsità fi 
lanciano alla sfuggita interra:ad un limpido rufccllo, ' 
che correndo al mare, fpinge lenza ripofo le fue acque a 
quella volta , fenza reftar punto adefcato o da quell* 
amenacampagna,odaquelfioritogiardinoper cui fcor- 
re:finalmentc a chi cammina fu i trampoli, che paffa per 
ogni dove fenza punto imbrattarli o dai fanghi, o dalla 
polvere ; il che è tanto vero , che anche nelle Divine 
Scritture fi propone il Pellegrino, come un modello di 
difiacco dai terreni defiderj . [i] 

Ognuno fa per propria efperienza , come dal far 
lungo foggiorno nello fteffo luogo , la mifèra umanità 
facilmente prende qualche affezione , aderenza, ed at- 
tacco; onde con fano configlio in alcuni Ordini Re- 
golari vien preferitto , che i loro Alunni debbano di 
quando in quando mutar Cielo, e mandarli in altri 
Alonafteri; [2] ed in qualcuno fi arriva eziandio ad 
obbligare gl’individui a cangiare le fteffe camere per 
liberarli dal deferitto pericolo , c fe vi fiano incorfì 

tron- 


fi] Prima Petri 1. 1 1. Chariflìmi obfccro vos tamquam ad- 
yenas , Se peregrinos ab/tinere vos a carnalibus defideriis . 

(a) In Regala S. Francifii c. 6 . Itgitur : Pratrcs nihil libi ap-. 
proprient,nec domum , nec locum, nec aliquam rem ; fed tam» 
quarn peregrini , Se advena in hoc feculo in paupertatc , Se hu- 
iniiitate Domino lamulautes, vadant prò clecmoiùu confidenter . 
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troncarlo affatto , coficche morti del tutto al Mondo ^ 
refiino fpogl iati , purgati, e digiuni da qualunque affe- 
zione, aderenza. cupidigia , o attacco alle cole ter- 
rene. La perfetta povertà difpiritoéfi delicata, e 
gelofa , che ogni principio efclude di affetto, e defidc- 
rio , anzi il nome fteffo di propierà anche rifpetto a 
cole minime;del che abbiamo falutevoli infegnamen- 
ti , ed efempj nelle Vite degli antichi Padri , tra i 
quali fi legge [i] , che S. Doroteo avvedutofi , che u n 
luo difcepolo chiamato Dofiseo , fi mostrava bramofo 
* di un piccolo coltellino , ebbe a rimproverarlo di- 
cendogli: Vuoi divenir fervo di qttejlo coltellino , o fer- 
vo di Crillo . Non ti vergogni di dejìderare , e volere , 
che quello coltellino ti domini . 

Pofio ciò , chi non sà , effer mafTìma evangelica, 
che quanto più lo fpirito fi fiacca dalla terra, tantopiù s' 
inalza verfo il Cielo ? Si aggiunge a tuttociò , che gli 
fiefsi Santuari termine dei pellegrinaggi non foliti a 
vederfi frequentemente, ingerifcono àcialcuno un fa- 
cro orrore , e venerazione , ed eccitano maggior fi- 
ducia di ottener quelle grazie, che fi defiderano fu! 
ri(leflo,che la Divina Beneficenza fuole in quelli dilpen- 
zarc con più larga mano i fuoi indulsi , e favori. Che 
fe il pellegrinare confiderato in attratto , per feftclfo 
fomminifira mezzo , ed incentivo fi efficace ad una 
eminente perfezione , e fantità , che mai dovrà dirsi 
del noftro Pellegrino , il quale pofta in non cale la fua 
Patria , il fuo l'angue , la fua (biute, i comodi di fua 
Cala , si accinfe a quello tenor di vita folo , ramingo, 
fconofciuto , a piedi , mendico, lènz’ alcun como- 
do , 



[i] Amid Gifliaiium collat. 4. c. ai.: Placet ne tibi Dofìtee? 
Visus fieri hajus gladioli tennis, an lervns Chrifti ? Nihi cni^c- 
Icis appetcre , & velie ut gladiolus hic domine tur tibi ? 


« 


— ■ Bi g iti ge d by Google 



do ,e provvilioné, colla pura compagnia delle Tue 
virtù , eiponendosi alle intemperie delle ftagioni, 
alle ingiurie de’tempi,alla sferza del SoIe,alle piog- 
ge, ai rigori del freddo,e ad altri gravifsimi incom- 
ìnodi , e pericoli , a’ quali di continuo foggiacc chi 
in quella guila viaggia . 

Quello adunque fu il convoglio, quello l’equipag- 
gio de’lunghi, e penosi viaggi del Pellegrino Benedet- 
to Giufcppe. Si unilca per fopracarico lamodellia,la 
compollezza , la deprellione , l'umiltà , la continua 
orazione , onde andava tutto alforto in Dio, motivo 
per cui in un’occalione importunato dal Sig. Abbate 
Paolo Mancini Amminillratorc dell’ Ofpizio detto 
Evangelico in Roma , ad accompagnarfi nel pelle- 
grinaggio di Loreto con un povero molto dabbene, 
che andava a quella volta, ricusò gentilmente con 
dire , che la compagnia di altri gl’ impediva di far 
orazione. Perle accennate virtù non mio fi attrae- 
va gli animi , e lì conciliava venerazione di molti 
di quei luoghi , ne’quali più , o meno lì tratteneva 
a sfogare i tenerifli mi affetti dell’ accefo fuo cuore 
nei Santuarj medefimi; ma ciò , che è più notabile, 
il folo vederlo gli conciliava concetto, e t riverenza 
eziandio in quelle Città , e luoghi per li quali paf- 
fàva , lalciando in quelli grande opinione di fatuità, 
e lòmmo delìderio di fe medelìmo ; come fi hanno 
fìcuri rifcontrida varie bande , e nominatamente 
da Fabbriano , dal Porto di Fermo , da Monte Lu- 
pone Terra non molto diltante da Loreto, e da 
altri . 

Con quello contegno , e portamento il Pellegri- 
no Benedetto Giufcppe mode i primi Puoi paflì ver- 
fo la S. Cafa di Loreto , ove arrivò fui principio di 
Novembre dell’ anno 1770. Vifitò quell’ infi-gne 
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Santuario con quel fervore , che fi deferiverà ili 
apprefib; indi fi portò in Aliifi a venerare le memo- 
rie elei Serafico Padre S. Francefco , e fi afcrilfie al- 
la Confraternita del Cordone di detto Santo . Pro- 
fetili poi il luo viaggio per Roma per vifitare i fiacri 
Limini , e venerare i Santuarj di quefta Dominante. 

- Avendo appieno foddisfaito agli atti più fcrvo- 
rofidi fiua religione verfio i Santuarj di quefi’Alma 
Città, parti di bel nuovo nell’anno i77i.verlo Lore- 
to, nella quale occafione palsato per Fabbriano a vi- 
fitare il lacro Depobto di S. Romualdo lllitutore de’ 
Monaci, ed Eremiti Camaldolelì, e celeberrimo per 
varie intigni virtù , particolarmente per 1’ aufieriP 
fima penitenza , confiumava le giornate intiere en- 
tro la Chiefia di S. Giacomo di quella Città con tal 
compoficzza,e fervore di ipirito,che cagionò lo ftu- 
pore di chiunque P olservava . Voleva refìarvi 
anche la notte , ma fu giudicato più proprio ricet- 
tarlo in quell’ Ofipedale , ove quantunque gli folle 
flato preparato il Ietto , egli però non le ne lervl 
giammai, amando di non dare alcun riftoro al luo 
corpo, che ledeva chiamare Corpaccio • Fece col 
Signor Mario Paggetti Rettore di detta Chiefia la 
lua Confelfiop generale » da che aveva avuto l’ufo 
di ragione , cd ancor ivi con molti fatti , e detti 
notabili fece porgere in fé lo Ip'fdo di vera pover- 
tà Evangelica , di fervida divozione all’ Umanità 
lantillima di Noftro Signore, ed alla Beatilfima Ver- 
gine , come pure verfò le Anime del Purgatorio: 
inoltre grande amore verlo il Profilino non meno 
nello (pirituale , che nel temporale, ed altre le- 
gnante Virtù , che coincidendo con quelle li de-r 
Priveranno più lotto , per non ripetere le Itefise co* 
fc , fi traialciano , , . 

• . . Cor- 
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- Correndo detto anno 1771.fi portò in Bari a vili- 
tare il Santuario di S- Nicolò , ed indi nel i772.pafi- 
sò in Napoli per foddisfare alla lua divozione ver- 
fo il gloriolo S. Gennaro Protettore principale di 
quella Metropoli ; e tornato fuccefsivamcnte in_» 
Roma prefe di bel nuovo il cammino verfo Loreto* 
Colla , che in quello medelìmo anno pafsò per Cofi- 
fìgnano Diocefi di Ripa Tranfònc , in cui efiendofi 
trattenuto alcuni giorni , laido ancor ivi grande 
odore delle Tue virtù. Dipoi s’incamminò per laTo- 
fcana aftìn di vifitare l’altro Santuario di S. F rance* 
l'conei Monti d’Alvernia , ed in feguito fi ricondur- 
le in Roma , ove dopo breve dimora eccolo nuova- 
mente in viaggio , profeguendo il l'uo non mena 
fervoroiò , che laboriofo Pellegrinaggio verfo 
l’Elvezia al rinomatilfimo Santuario di S. Maria in 
Einfidlen , in cui fi conferva una prodigiofa llatua 
della Beatilfima Vergine firn ile a quella di Loreto. 

Si trovò ivi la prima volta fui principio di Aprile 
del 1775. 

Indi voltò immediatamente H cammino verfo la 
Francia , ma appena portovi il piede , fece ritorno 
ai Cantoni de’ Svizzeri per appagare la fua divozio» 
re verlo detto Santuario di S. Maria in Einfidlen , 
donde circa il di primo Luglio del 1775? riprclc il 
cammino verfo Roma ad oggetto di confeguire il 
leloro del Giubbileo univcrlàlc , che ricorreva in 
quell’ anno . Giuntovi in fatti fui principio di Set- 
tembre , vi dimorò fino al fine del Giubbileo , ter- 
minato il quale ripigliò il filo pellegrinaggio a Lo- 
reto, c da quella Città continuollo per la terza 
volta verlo l’Elvezia per venerare il menzionato 
Santuario, ove efiendofi trattenuto fino al di 9. Lu- 
glio dell’ anno 1 776. fi ricondurti finalmente in ' 
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qucft’afma Città di Roma, in cui per vieppiù firn-’ 
tificarfi fìlsò la l'uà dimora, contentandofi di partir- 
ne (blamente per trasferirli ogn’ anno a Loreto » 
computandofi in tutto i Pellegrinagai Lauretani non 
meno di numero undici. 11 fin qui riferito coda 
dai palfaporti , ed altri documenti , che Benedetto 
all’ ufo dei Pellegrini portav a leco. 

Relativi ai delcritti facri Pellegrinaggi , e Luo, 
ghi fi preftntano alcuni fatti , dai quali vien fem-» 
prtpiù confermato non meno il fuo Ipirito di pro- 
fondifiìma umiltà , che di povertà Evangelica , di 
diftacco dalle cole del Mondo , di auflera peniten- 
za, di amore tenerilfmo verf< il Profsimo, di elat- 
fa ubbidienza , di compoftezza , e di alsiduità nell’ 
Orazione . Efsendogli Rato offerto da Francesco 
Zeccarelli ben noto in quella Città danaro da fer- 
vicene per il viaggio di Loreto , il Servo di Dio 
" fi contentò di prendere un lol paolo , e volendo lo 
ftefiò Benefattore provvederlo di un pajo di Icarpe 
benché ulate, noi confentì Benedetto . Moftrate- 
gliene polcia tré paja umilmente vecchie , che det- 
to Benefattore aveva in Cala , accettò il pajo pifi 
logoro ; e ficcome Benedetto portava un cappel- 
lo di paglia lacero , e fdrucito , a mille fìenti s’ 
induflead accettarne dal meddlmo Benefattore uti\ 
altro firn Imente vecchio . 

Ne’ primi anni della lua vifita alla Santa Cafa 
di Loreto , tra tanta moltitudine di Pellegrini, 
non lappiamo , vi folfe chi oftervaffe i di lui anda- 
mentùed il contegno; ma tornatovi negli anni lu(- 
{eguenti, il Signor D Giufeppe Valcrj , che faceva 
le veci di un vecchio Sagrtftano di quella Bafilica, 
incominciò a porgli gli occhi addoflo , cd ammi- 
rare la compoftezza , ed alìidua permanenza del 
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Servo di Dio in quel gran Santuario. Ottervò, che egli 
dopo aver pattato tutto l’ intiero giorno entro la Ba- 
li! ica finché fi ch'.u. Ietterò le porte aveva dormito la 
notte nel piano efteriore della medefima; del che fi 
avvide la mattina all’ apertura di quelle prima dell’ 
alba. Quindi motto a compaffione gli offerì di procu- 
rargli il ricovero in una Italia, o forno di campagna 
affinché potette almeno (tare al coperto. Accettò Be- 
nedetto l’offerta del pio Sacerdote, ma con due con- 
dizioni: la prima che non vi fottero donne, e l’altra 
purché potette ftar fòlo. Avendolo pertanto condot- 
to la (èra in Un Cafale di campagna , fi ottervò che 
la Italia era luogo di pattò * ed il forno era troppo 
•batto , e non poteva ftarvi inginocchioni : ficchè 
non giudicandofi quello a propofito. Io condutte in 
un altro Cafale poche miglia dittante dal celebre 
Santuario del Crocifitto di Sirolo . In quelle poche 
notti , che l’Uomo di Dio fi portava a ricettarli 
in detto forno, fi approfittò del deliro di andare a j 
venerare anche quello Santuario . 

Succeffivamente il Signor Angelo Verdelli Chie- 
rico Lampadaro affittente alla cuftodia della S. Ca- 
la retto fimilinente penetrato dall* ammirabile com. 
poftezza, e dalla continua permanenza , che il Ser- 
vo di Dio tutto attòrto in Iunghiffime Orazioui fa- 
ceva nella Bafilica Lauretana. Ripete quello fletto il 
Valerj, aggiungendo, che in quelle ore, nelle 
quali tutti gli altri fe ne partivano , egli dimenti- 
co di (e fletto, fenza andare a prendere alcun rilto- 
ro , fi ritirava in un 4 angolo della Bafilica, come in 
un nalcondiglio , e credendo di non elfere veduto 
da alcuno , ivi con volto rubicondo, ed infiam- 
mato, con percuoterti più volte il petto , e con altri 
atti citeriori di pietà fi disfaceva io teneriffimi affet-!. 
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ti-, e Trafporti di fervore verfo il Divin Sagrameli* 
to , e la BeatifTima Vergine , ed eflendofi avvedu- 
to il Valeri della lòmmacircofpezione del Servo di 
Dio , peichè non fi fonnatfè buon concetto di lui* 
«lava la cautela di porli entro un Confellionario, c 
dalle grate del medelìmo vedeva, ed indagava ogni 
fuo atto. All’ora poi di Vefpero , in cui tornavano i 
Concorrenti nella Bafilica.fi poneva neiluoglii,ove 
prima era fiato . Afserifce inoltre io fteffo Valerj , 
che Benedetto Giufeppe nei giorni della fua perma- 
nenza in quella Città non folo non chiedeva limofina, 
ina offertagli la riddava fe era maggior del bifognos 
e che efiendolì efibito di dargli prima della parten- 
za alcuni pochi baiocchi , perchè fi prendcfse qual- 
che foglietta, di vino nel fuo viaggio , Io ringraziò 
rifpondendo di aver orrore accodarli alle ofieri^ 
perchè in quelle lì udivano le offelè di Dio , e che 
per quella ftefsa ragione procurava di andar fuor di 
firada . Confermatici pertanto non meno il Ver- 
delli , che il Valerj nel gran concetto , e ftima di 
Benedetto Giufeppe concertarono di trovargli en- 
tro la Città un ricovero per la notte affin di rifpar* 
in largii il grave incommodo di portarli ogni fera 
al forno di campagna sì dittante , e tornar la mat- 
tina al Santuario ; e non potendo per varj impedi- 
menti dargli ricetto nelle proprie cale , dopo ave- 
re ufite molte diligenze , lo limarono finalmente 
in cala de’conjugi Gaudenzio * e Barbara Sori Mer* 
canti , e Locandieri di Loreto , ed accettato un tal 
ricovero da Benedetto, gli fu preparata una camera 
con Ietto , ma defidcrandone egli altra più infe- 
riore , glie ne fu afsegnata una corrifpondente al 
fotterraneo della ftrada , di cui reftò contentilfi- 
mo , protdìando , che elicndo egli povero gli ba-, 
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flava di Aire a! coperto in un piccolo angolo di ter- 
ra per prendere il necefsario ripofo ; evi fi trat- 
tenne perlofpazio di giorni ventidue . 

Tornato dopo le Fette di Pafqua del 178/. alla 
ftefsa Città fu invitato a ricoverarfi nella mcdcfima 
fìanza lotterranea , e vi fi trattenne giorni lèdici . 
Vi ritornò anche nel 1782. , e vi dimorò giorni ot* 
to . In tutto il tempo della dimora ivi fatta nei 
tré divifati anni , fc ne flava , come fi è accenna- 
to , tutto il giorno afsorto in orazione nella Tanta 
Cappella, finché fi chudcfse la Chiefa , ed offerte- 
gli da detti Ofpiti le cibarie , ringraziava con dire» 
che il povero non deve alimentarli con cibi fuper- 
flui, ma coi foli avanzi di tavola; Quindi fi atte- 
neva dal mangiar la pagnotta , quando gli fi prefen- 
tava intera ; onde ^er farlo mangiare glie la ridu-» 
cevano in pezzi . Lo flefso fi praticava circa gli al- 
tri commeftibili . Nell’ anno corrente poi vi accad- 
de una rivelazione notabile , e fu, che un Ragazzo 
chiamato Giufeppe di anni cinque in circa,figlio dei 
fudetti Sori nel Giovedì Santo 17. Aprile ditte re- 
plicate volte , che Benedetto , il quale la notte an- 
tecedente dei 16. era morto , non farebbe venuto 
lècondo il folito a Loreto , perchè era andato in 
Paradifo , come appunto fi verificò. 

In ricorrenza di uno dei detti pellegrinaggi a Lo- 
reto fu dal fopranominato Abbate Paolo Mancini 
confegnata a Benedetto una lettera figillata da rica- 
• pitarfi ad una Religiofa d,i gran virtù , efiftente nel 
Moniftero di Monte Limone , imponendogli di ri- 
portarne la rifpofta . Efegul puntualmente il Servo 
di Dio lacommiflionc datagli, ma non ne portò 
rifpofta . Importunato di tal mancanza dal Manci- 
ui , ne relè per ragione , che quelle Religiofc mo- 
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flraronoaver concetto di lui , il perchè ne et*a par- 4 
tito immantinente, e non aveva ftimato bene di ri-r 
paffare da quel Moniftero a prender la rifpofta . 

• Fifsatopoi ( non dico domicilio , perchè non eb- 
be giammai nè cala , nè tetto ) il fuo foggiorno, e 
permanenza in quell’alma Città, ne’ primi anni 
andava a ricoverarli nella Piazza di Monte Cavai» 

10 , e precifàmente in una nicchia lotto alcune fca- 
lette contigue al Quartiere de’ Soldati ; fuccelsiva. 
mente li fervi di ricovero d’altra nicchia dell’ Aulì 
teatro Flavio , detto il Colofsèo , e tutto il baga- 
glio conlìfteva in una picciola fporta , in cui porta- 
va il Breviario , e qualche libro di divozione , fin- 
ché contratta una grave infermità, ne prefe la cura 

11 fuddetto Abbate Paolo Mancini , il quale colla 
iua gran carità avendolo curato, e riftabili to in fa- 
iute -, lo ammife nel fuo Ofpìzio Evangelico , ove 
negli ultimi tré anni in circa gli diede l’alloggio , e 
vedendolo con tanto fucidume in dolfo , gli offerì 
una camicia , ma dovette ftentar molto per farglie- 
la accettare - Di buon grado andava il noftro Po- 
vero a pernottare nel mentovato Ofpizio , fui ri- 
flefio , che ivi non lì permette a’ poveri di far con- 
traili , o riffe , .e molto meno di proferire parole 
fconce , cd indecenti lotto pena di edere fubito 
efpiìlfi : nel che era di cofcienza sì delicata , elio 
quando pafsò per la Terra di ColTìgnano indicata di 
fopra , e fu ricevuto in quell’ Ofpedale , voleva fu- 
bito partirfene, per non udire i contraili , e bellem- • 
mie, nelle quali prorompevano due vagabondi, che 
ivi avevano ricetto; e per farcelo rellare fuduopo 
ordinare rigorolamente a quelli di doverfene in 
ogni conto allenere , e fituare il Servo di Dio in 
un’ altra camera dellinata per gli Sacerdoti vian* 
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giriti, come attefla un ben degno Ecclefiaftìco di quel 
Paelc , chiamato Michelangelo Santucci commo- 
rante in Roma. Per quella (letta-ragione flava lonta- 
no per quanto poteva dalle Ofterìe perchè in quelle 
fi odono pur troppo frequentemente parole (conce, 
obeftemmie; il che tantopiù gli riufeiva facile, 
perché non foleva bever vino ; come fi accennato . 

La vita del Servo di Dio condotta in Roma altra 
non e fiata , che una continua orazione : Pattava le 
intiere siornate , gran parte della notte , e qualche 
volta tutta l’intiera nottata fino a giorno nellt_> 
Chefe, particolarmente avanti il Santilsimo Sagra- 
mento cfpofto per le 40. ore , flando(ene immobile 
in qualche angolo della Chiefa , o pure allabalau- 
fira per non etter diftratto dalla folla dei concorren- 
ti , e Aarfene più raccolto * non ottante > che gli 
avvenitte più volte di etterne con oltraggio , edi- 
fpettofamente cacciato . Con tutto il fondamento 
deve dirfi * che i (acri Tempj fottero la di lui cafa, 
ed abitazione a legno tale* che chiunque voleflo 
vederlo ,era ficuro di trovarlo in quelli • Selapaf- 
fava la matina ordinariamente nella Chiefa della 
Madonna de’ Monti . Altre volte vi fi tratteneva 
per qualche tempo , e poi fi trasferiva ad altra 
Chiefa , ove fi facette l’elpofizione del Venerabile , 
e data la benedizione circa il mezzo giorno fi por- 
tava a prenderli la mineftra in qualche porteria per 
dare lo fcarlo nutrimento al luo languido corpo* 
ed in quelle oceafioni fi tratteneva tèmpre con lèm- 
ma modeftia , e ritiratezza dietro gli altri poveri a 
legno che più volte non reflava per lui mineftraDi- 
poi fi portava per Io più alle Chielè , ov’ era efpo- 
ilo il Santilsimo , avanti di cui fi tratteneva tutto 
attorto in Dio con gli occhi fifsi parte nello fletto 
Sagramcnto , e parte in terra con inelplicabilc di- 
vo- 
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vozione , in maniera che rapiva il cuore dei figua£ 
danti • 

Abbiamo un Teft-imonio qualificato di nazione 
Perfiano , chiamato Giorgio Zitli , che fi elamine- 
rà nel Procefio , il quale fu Tclòrierc di Culicam 
Rèdi Perfia, quefti poi uccifo da fuo Nipote, egli 
Tene fuggì in Aftracam,e ridotto per divina Mifcri- 
cordia , ed adorabile Provvidenza al grembo di no- 
fìra lauta Chiefa , dopo d’eflerli (pogliato.cd in gran 
parte difpenfate le immenfe ricchezze, le quali aveva 
feco portate, coftituito ora in età d’anni 95. viene per 
pura carità alimentato nel Convento de’PP. Cap- 
puccini di quella Metropoli. Quefti ci alsicura, che 
efiendofi imbattuto nel viaggio tra Loreto, e Roma 
col noftro Pellegrino , al folo vederlo rcftò foinma- 
mente edificato,c penetrato dalla fua gran modeftia, 
compoftezza, ed umiltà; ma quelche è più nota- 
bile , riferifce averlo oftervato ftarfene per più ore 
così immobile,fenzadar legno di vita orando avan- 
ti il Santifsimo Sagrameli to efpofto nella Chiefa de* 
detti PP. Cappuccini , che dubitò fofse morto , e 
per chiarircene andò afcuoterlo ; il che reca me- 
raviglia tanto più maggiore , quanto che lo Ilare 
immobile per tatù’ ore colle continue punture dei 
molefti animaletti , di cui parleremo in apprcfso » 
fembra moralmente impofsibile . 

Quindi non lenza divina difpofizione ci è tocca- 
to in Ione di aver not izia di molte particolarità d» 
Benedetto da perfone le più pie , c divote , afsiduc 
nel vifitarc , e venerare il Dirin Sagramento ; poi- 
ché avendo quelle fin dai primi anni della dimora di 
cfso in Roma formata una valla idea della fua per- 
fezione, gli hanno tenuti, come fuol dirfi, gli occhj 
addotta > e notati con pia curiofità, ed edificazio- 
ne 
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«e i tuoi andamenti , efsendo qualcuno arrivato ad 
andargli apprelso per quello effetto, come hanno 
poi coli tettato . 

In quello propolito non polso dìfpcnfarmi dal no- 
tar di palfaggio una particolarità , di cui per altro 
non intendo farmi carico , perchè fé ne richieggo- 
no prove incontraftabili , onde reità il giudizio in 
fofpeio finché fe ne venga a giorno colle pruovè 
dedotte nel Procedo . Qui fi afserifee per cofa cer- 
ta , che il noltro Povero nel tempo , che ha avuto 
il ricovero nel fuddetto Ofpizio tvangelico, ficco- 
me ivi è una legge , che chi manca anche una fol 
Volta , fenza la dovuta licenza non è più ammet- 
to ; così egli lì è tempre impreteribilmente ivi tro- 
vato alle ore 24. vale a dire all’ Ave Maria . Dall’ 
altro canto fi accerta da’ Teltimonj oculari di aver- 
lo veduto ftartene a notte avanzata , ed altresì fino 
a giorno , come fi è indicato , nelle Chiefe , ove 
era efpofto il Divin Sagramento ancor in quell’ ul- 
timo tempo, particolarmente in quella della Santi!- 
fima Trinità dei Pellegrini, il che porterebbe una 
prodigiosa replicazione di corpo ; ma torno a dire, 
fi laici pur indecifo quello punto , Spendendone la 
credenza . 

Mantenne inoltre tempre invariabilmente il Coftu- 
me di evitarequalunque occafionc di edere ftimato, 
e riverito;e perciò non più fi accollava a quei luoghi, 
nei quali di ciò fi accorgeva , come viene compro- 
vato da varj fatti particolari. Non fodisfatto di que- 
llo, incontrava con fuo piacere le occafioni di edere 
vilipefo , e llrapazzato ; come accadde piu volte, itt 
una delle quali fu da fanciulli impertinenti procla- 
mato pazzo ; in altra gli fu dato uno icliiaffo , e itt 
in’ altra fu gettate per terra . Varie altre volte un 
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fanciullo fcherzando lo tirava quà, c là per iT cor* 
done , quando andava a prender la mineftra al Ven* 
Monafìero di S. Domenico , e Siilo; ed egli l'offri- 
va tutto con mirabile tranquillità di lpirito * edal- 
le grezza in volto . • 

Paffando un dì incontro il portone deH’EccelIeii- 
tilfimaCala Colonna, ove facevano a fallì alcuni 
ragazzi fu colpito da una pietra nella gamba finiftr* 
(opra follò del piede , e ficcome egli era lenza cab* 
zettc i colle lcarpe a pianelle, fu ferito in guifa che 
fgorgò gran copia di làngue , il Servo di Dio non 
folo non ne fece alcun rilertimento efterno, nè pun- 
to fi Icompolè ; ma ciò che è più conlìderabile , fu 
ofierVato > che neppure fi rivoltò per vedere da chi 
folle fiata fcagliata la pietra , e tutto raccolto in le 
fiello profeguì colla medefima pace , e tranquillità 
il fuo cammino < 

In altro giorno , mentre trapalava il Colòfieo , 
trovati alcuni Fanciulli oziofi , che fiavano giocan- 
do , accollatoli ad elfi , mollo da zelo , dolcemente 
gli riprelè : Adirati coloro per tal caritativa corre- 
zione i diedero di mano ai làlli , e con impeto prin- 
cipiarono a fagliarglieli contro . A quello fpetta- 
colo accorle fubito un cert’ Uomo in difelà di Be- 
nedetto, minacciando quei Ragazzi , ma egli fi frap- 
pofea trattenerlo proferendo quelle parole: lancia- 
teli farfare ; afe voi fapejle chi fon io , farete peggio 
di effì contro a me . 

Colla Hella inalterabile foIRrenza tollerò l’affron- 
to fattogli da un Benefattore, il quale avendogli da- 
to un baiocco d’elemofina , fi avvidde , che il Ser- 
vo diDiolopafsò in mano di un’ altro Povero: e 
non fapendo il fuo coftume , l’apprefe in finiftro 
leufo , quafichc avelie (degnata sì tenue elemolìna, 



ónde fi a panzò a ma Tf fatarla e percuoterlo col 

baftone « Pillato poi all’ altra vita Benedetto , quel 
tale pien di rammarico fi portò alla Chiefa della 
Madonna de’Monti a chiedergli perdono, ed in me. 
moria falciò ivi quello fieflo baffone, quafi reo di 
detta ingiuria . 

Altri infiliti e firapazzi ricevette il Servo di 
Dio, fofferri con invitta pazienza, che per brevità 
fi tralalciano; e per Io fielTo motivo mi attengo dalr 
la delcrizionc dimoiti altri atti virtuofi, conteiir 
tandomi di accennarli , come in ilcorcio , i quali 
uniti infieme formano un bel prodotto di eroifmo- 
Sommo attaccamento alla nofra l'anta Religione 
con eguale rifpetto , e venerazione al Scmmofon* 
tefice, ed altri Superiori Eccltfiaftici ,ed altrettan- 
to orrore agli Eretici , ch’egli chiamava Eretìflih 
Integrità, ed illibatezza tale de' cofìumi , che ab- 
biamo tutto il fondamento di credere , aver egli 
confervata fempre l’innocenza Battelìmale. Inap- 
puntabile olTervanza non pur de' precetti , ,ma ap- 
corde’ configli Evangelici , con avere di più ulatg 
tutta la cautela di non dare ad altri minima orca*, 
fione di fdrucciolare in qualunque colpa ; quindi.e^ 
fendogli fiato offerto un involto di panni vecchi ip 
prel'enzadi altri Poveri , pregò il Benefattore a dar- 
glielo in altro fito per tema che poteflero if'uoi 
compagni far qualche atto d’invidia . 

Continua era l’unione con Dio , nella di cui pre- 
fenza fi manteneva fiflo anche per le firade , e per- 
ciò fu ancor tenacill mo del filenzio , e sfuggiva la 
compagnia di altri poveri : lnefplicabile tenerezza 
verfo la Palfionedel Redentore , che meditava fre- 
quentemente : Filiale affetto di divozione verfo la 
Peatiflima Vergine , .che gli sfavillava fui volto , 
. . ' . ‘ quan- 
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quando orava avanti le di lei Immagini : Studio, ed 
induttria lòmma d’impedire nel fuo Profilino le of- 
fclè di Dio ; c promovere in quello l’ avanzamento 
nelle virtù, non meno col buon efempio , che colla 
correzione fraterna , e coi configli , per quanto 
gliel’ conlentiva il fuo flato : Fervida cariti veri'» 
il medefimo Profsimo anche rapporto al tempora- 
le , arrivando fino a dilpenfare a qualche fuo limile 
quella poca mineflra , che per fuo unico nutrimen- 
to aveva ottenuta : Purità Angelica , per confermar 
la quale fin da fanciullo , come fi accennò di fopra, 
procurò per quanto poteva di evitare la converfa- 
rione di pedone di diverlò fello , vedo le quali non 
alzava giammai occhio : Sommifsione , ed ubbi-’ 
dienia efquifita a’ Tuoi Direttori, da’cenni de’qua. 
•li in tutto , e per tutto ciecamente dipendeva : 
Efcmpj legnalati di umiltà , di attinenza , di morti- 
ficazione , cibandofi bene fpeflò di torsi de’ brocco- 
li , fcofze di limoni, foglie d’ infalata , e dica- 1 
•Voli / che trovava per iftrada : effendo arrivato fi- 
■ìio >a cibarli di mineflra gettata dalla cucina in un 
lètamajo, credendodi non etfere veduto . In forn- 
irla mifurava tempre il cibo (carfifsimo , che pren- 
deva colla loia necefsità di mantenerli in vita, c 
non mai col gufto del palato. Azioni tutte, che com- 
pariranno, come fi fpera , a fuo tempo pienamente 
giuftificate colla pruova giuridica degli atti parti- 
colari nei Procclsi Informativi, ed ApoftolicI . 

In conferma della lua cftrema povertà batta dare 
un’ occhiata a quella fcudella , o fia ciotola di le- 
gno , perpetuo monumento della medefìma ; onde 
Benedetto fi ferviva per prender la mineflra nelle» 
porterìe, e di cui, dopo la lua morte per grazia fpe- 
ciale fece acquifto il Sig. D. Giujèppe Marconi fuo 

ulti- 
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ultimo Cónfèffore . Si vede quella rotta » e man- 
cante in una parte , ficché non poteva empirli; e 
perchè Ipaccata in mezzo , riunita con tré punti 
di fil di ferro; quindi incapace a tenere qualunque 
liquore, o brodo ; eppure fu fuo invariabile coftu- 
ire d i non chiedere elemofina ad alcuno ; e venen- 
dogli offerta , o la ricufàva, le era maggiore del bi- 
lògno , o la paflava in mano di altri poveri . Era 
cotanto guardingo , e delicato in quello particola- 
re , che lu neceflària la licenza del prelodato fuo 
Confeflore per fargli ritenere tenue lòmma di da- 
naro per provederfi di un Breviario, cfsendo egli 
lolito recitare rOfficio Divino . C he più ? Ballava 
olservarlo per accertarli tfserc un’ elèm piare per- 
fetto , ed un con pito ritratto di povertà : Incolti 
i capelli : barba alla Nazzarena : pallido il volto; 
lacero il veftire : lurido il portamento con corona 
al collo , e cordone alla cinta : per lo più fenza cal- 
zette : (carpe polle a pianella , lordido quello (trac, 
ciò di camicia , thè portava; ed era sì ripieno di 
animalctti , che p ù d’uno nelle t. hielè le ne fro- 
llava per non parteciparne. . ' ; 

. Ma qui è dove per avventura qualcuno In vece 
di encomiare fi avanzerà a cenlurar la condotta dei 
nolìro Povero . Potrà dire , die la fatuità và di con- 
ferva colia pulitezza, e mondezza non meno eller- 
na , che interna; per conlèguenza non debba ap* 
provarli quel gran (ucidumc del fuo portamen- 
to , e quella non curanza di liberarfcnc , come 
avrebbe agevolmente potuto, attele l’eiìbiziont 
de’ Benefattori . Potrà raggiungere, che untai 
contegno rende odioià , c ributtante la vita divo, 
ta , e la fatuità fìelfr : Potrà addurre Pefempio di 
v*rj §anti , cui fu q cuore la nettezza , Vcrifsicnoi 
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ma è altrettanto vero , che molti altri Eroi di fan- 
tità , che veneriamo fu gli Altari , hanno operato 
diverfamcnte . Lodevole è la premura di mante- 
nerti pulito Ipecialmente in chi deve trattare coi 
Profsimi , ed impiegarti per proprio lftituto in col- 
tivare la vi gna di Dio . Per quella ragione amaro- 
no la nettezza un S. Girolamo [i] un S. Bernar- 
do [2] un S. Ignazio di Lojola [5] un S. Filippo 
Neri [4] . 

AH’ oppofto abbiamo di S. Ilarione, che egli 
non lavò , ne mutò giammai quel lacco , di cui fu 
da principio ricoperto , proiettandoti efler fuper- 
fluo cercar mondezza nel cilicio ; Di S- Tom malo 
Arcivefcovo di Cantuaria riferifee OJeardo , efler- 
gli data trovata una popolazione tale di (omiglian- 
ti animaletti , che gli dà nome di martirio più in- 
tollerabile di quello foffrì in difefa dei diritti della 
fua Chiela [5]. Lo tteflo data proporzione fi verifica 
del Santo Giobbe, di S. Giacomo Apoftolo, di S.jSi- 
meone Stilila [ 6 ], e del Beato Pietro Forerio, quan- 
tunque quelli fotfe flato Paroco e Pre volto Gene- 
rale della fua Congregazione. Lo Hello del Patriar- 
' • ca 


(i) Epift. zi. ad Eufmhium : Vcftis nec fati* munda nee 
fordida . 

(1) Gaufridui in Gita S. Bernardi c. 2. : la veflibus ci pau«f 
pertas femper placnit , fordes nu.iquam . 

(?) Alaffcim in Vita S. 1 piatii Uh. ?. c. ». 
ì (+) Bacctut in ejus -vita Uh. 1 , c. 14. 

t.f ) Odeanlns in Vita S. Tbom/C Cantttarienjit e. z. : Cilicium 
poft mortem martyrio obitam , fcitcre tot pediculis eltdepre» 
(jcnlùm , ut tnartyrium ilio tolerabilius videretur . 

00 A pud Boli and. in Vita ditti Sancii ad die ut j. J attuarti 
Cap' i- nutrì. 14. 
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ca S. Francelco [i] Lo fieffo di altri (oggetti fan— 
tifsimi , che come ben noti fi pafsano lotto blen- 
nio . A quelli efempj tra fe oppofti per dare fonda- 
to giudizio convien ponderare le circoltanze ante- 
cedenti , concomitanti , e fufseguenti > come iti- 
fegna il dottifsimo Cardinal Bona [2]; e quando 
la fordidezza non abbia per oggetto 1 ’ affettata ri- 
putazione 1 e fama di uomo mortificato , c vir- 
tuofo , come appunto fi verifica di Benedetto Giu- 
(eppe , il quale era umilifiìmo, ed aveva in orrore 
la propria dima; mafia diretta all’unico fine di 
vincer fe flefiò , di fuperar la ripugnanza natura le 
di mortificar il proprio corpo ,c’infegna il celebre . 
Cardinal de Laurea (j) che non (olo non può con- 
dannar^ , ma fi deve ammirare , edefaltare; non 
altrimenti che la Itefta Chiefa ammira , ed efalta , 
come atti eroici non difiìmili vittorie di fe medefi- 
mi generofamente riportate da tanti Santi, e San- 
te nel lambire piaghe , ed ulceri ftomachevoli , e 
pel luechiare anco , ed inghiottire il marciume , 
c putredine , che da quelle fcaturivano , come tri 
gli altri fi legge di S. Francelco Saverio , di S. Pie- 
tro d’Alcantara , di S. Elifabetta Regina di Porto- 
gallo , di S. Caterina Fiefchi , di S. Eduvige , di 
S.Rofadi Lima, di S-Francelca di Chantal, della B. 
Giacinta Marefcotti. c An- 


(1) Jaccbut Pameltm nuw. 77. 

( z ) C°rd. Bonn De difere t. [pine. cap.7. nttm. j . : S. Hilarion 
niuuditiam in cilicio non requirebat , quam S.lktnardus opta* 
v[t , Se coinmcndavit . Ut reftum igitur judicium fcratur , 
ciiqqirere oportct,quo fpiritu qu ii'quc ducatur^quo principio 
jnnitatur , quodnam verborum , Se aéìionum proximum , ac 
proprinm motivum f^c . 

($) Cardina lis de Laurea hi i.fent. tot». ». àifput.ii.art.ic. 
Ma. jio . •' “ 
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Anziché fè maturamente fi confiderà, un tal con- 
tegno porta feco cumulo di merito incomjui abil- 
mente maggiore. In realtà , fé il nofìro Benedetto 
avelie ufato col permeilo de’ Puoi Direttori un afpril- 
fimo cilicio , grande certamente farebbe fiato il fuo 
merito per l’efercizio della virtù della Penitenza ; 
ma avendo iudolfo giorno, e notte quello, cjuàfi 
direi , cilicio vivo , e femovente degli accennati in- 
fètti , da’ quali era infettato , oltre la penitenza per 
gl’ incettanti morii , punture , e tormento , che gli 
cagionavano , ha eziandio elèrcitata la virtù di una 
profondittìma Umiltà; dacché non ottante l’etter 
nato civilmente , e civilmente educato , non ebbe 
ribrezzo di comparire il più lòrdido frà lavile-» 
ciurmaglia, ed el porli a vilipendio , ed abborri- 
jrn nto altrui . In conclufionè per quanto reftino 
otfe'è le orecchie delicate di qualcuno , per quan- 
to altri abbiano alchifo, e fi moflrino llomacati 
in udire tali lòzzure.dobbiam perfuaderci,che le mi- 
fu re , con cui in cielo fi Icandaglia il fondo, e le 
bilance, onde fi pefa il merito della virtù , lìmo di- 
vertii) me da quelle del Mondo . Di quella tempra 
adunque fu lo fpirito di mortificazione , e gli atti 
di virtù efercitati da Benedetto Giufcppe , trà i qua- 
li non debbono pattarli fitto filenzio le frequenti vi- 
fite , che faceva all’ infigne Biblica di S. Maria.» 
Maggiore per venerare non foli) quella celebre Im- 
magine di Maria Santillima, ma anche il làgro Pre- 
lepe , < he ivi li conferva , come pure le v dite della 
Scala Santa , e della lagra Colonna e fi ile n te nell* 
antichiHijna ( fiiela di Santa Prattcde , . 

Col deltritto collante tenor di vita avanzandoti 
il noftro Mendico di virtù in virtù , circa il mefe 
di Giugno dell anno 1782. fece capo per la prima 
• vol- 
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volta dal fudetto Signor D. Giufeppe Marconi nella 
C hiefa di S. Ignazio , pregandolo a voler udire la 
Tua Confellion generale, la quale udita, redò il 
Marconi oltremodo ftupefatto al rifleflò del fervo- 
re , minuzia , cd elàttezza , colla quale gli et'pofe 
tutto il filo interno relativamente alla legge diri- 
uà, ed umana confederata in ogni fuo prolpctto , 
elponendo le virtù tutte fecondo il loro ordine , e 
perfezioni. Gli relè inoltri conto efatto di tutta 
la lua vita, da che ebbe Pulò di ragione , e dall’ in- 
tero racconto comprefc ad evidenza il medefimo 
Confedore l’illibatezza di quella cofcienza , e la no- 
biltà del fuo fpirito ; onde non odami le lue gravi 
incedami occupazioni, c la ripugnanza di trattare 
con un Uomo si lucido , s’indude a prenderne {la- 
bilmente la direzione, e predargli tutta quell’ allì- 
llenza , che gli permettevano le fue circodanze . 

Continuando in queda forma Benedetto a render 
conto dell’Anima fua al Marconi, quedi tempre più 
chiaramente fi accertò della {ingoiar perfezione , 
cd efimie virtù del fuo fpirito . Crebbe poi la dima 
dall’ avervi {corto il dono gratuito della penetra- 
zione de’ cuori; poiché avendo una volta il Mar- 
coni penfato fra le dedò di dargli un libro fpiritua- 
le, ed in altra avendo avuto pendere di fommini- 
ftrargli qualché elemodna , il Servo di Dio gli ma- 
nifedò chiaramente sì l’uno, che l'altro tegretil- 
fimo pendere , dichiarandod umilmente di non cu- 
rard di detta elemodna. Più mirabile fu la predi- 
zione , che gli fece di quanto farebbe accaduto do- 
po la lùa morte , mentre edendoglid un dì preten- 
tato pieno di confudone , rammarico , e cofterna- 
zione, gli efpofe la calca, e concorfo , che d fareb. 
bc fatto intorno al fuo Cadavere , e'gl’ inconvc- 

. ,c i nien- 
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nienti, e difordini , clic farebbero accaduti pep 
li quali fi larebbe dovuto trafportare altrove il Di- 
vin Sagramento; il che dille con lua gran ripugnan- 
za , ed eftremo cordoglio . Si è poi veduta piena- 
mente in tutte le fue parti verificata quella pro- 
fezia . 

Finalmente nel Venerdì di PalTionc , vale adire 
cinque giorni prima di morire li portò per l’ultima 
volta dal medelimo Sighor Marconi, con cui fece 
fecondo il lolito , pieno di corri punzione la Ina fer» 
vorola Confelfionc , dandogli indizj non ofcuri del- 
la prollima morte, tra i quali fu quello di averlo 
trovato placido, tranquillo, lereno , e libero af- 
fatto da ogni interna agitazione . Succellivamente 
nella mattina del c ì 1 6. Aprile di quell’ anno 1785. 
dopo averla pallata per molto tempo nella (ua dilet» 
ta elicla della Madonna de’ Monti , forprefo per 
la gran debolezza da un deliquio , fu collretto ad 
ulcirne , e fiarlene appoggiato fulle leale della me- 
defimachielà. 

La Chiefà della Madonna de’ Monti viene così 
chiamata, sì perchè trovali fituata nel Rione de* 
Monti ; si perchè refta nel piano tra i Monti Vimi- 
nale , ed Elqnilino • Quivi lì venera un’ Immagi- 
ne aella Beariflima Vergine dipinta in muro , che 
nel 1 579- cominciò a rilplendere con tante Grazie, 
e prodigj , che coll’ elemoline de’ Fedeli lì fabbri- 
cò quella Chielà , la quale fuccefbvamente da Gre- 
gorio XIII. fu unita alla Compagnia de’ Catecume- 
ni , ed in progreflo di tempo vi fu ridotto anche il 
Collegio de’ Neoliti , regolandoli intanto da’Sacer- 
doti Secolari . Clemente XI. di S. M. pofeia la 
diede in cura alla Congregazione de’ PP. Pii Ope- 
rarj ? che precedono anche agli Alunni fudetti pe? 
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fiotta di quello Somrho Pontefice . I! Fondatore di 
detta Congregazione fu il Venerabile Padre Carlo 
Carafa de’ Principi Napoletani , la di cui Caufit fi 
truova incamnìinata nella Congregazione de’ Riti. 
Ha per lllituto di attendere a tutte lue fpelè alla_j 
iantificazione de’ Popoli colle (acre Miifioni ; e da 
quelli pulsimi Religiofi viene officiata con gran 
profitto , e vantaggio de’ Concorrènti in dettàj 
Chiefia , attefe le lacre Funzioni , che continua- 
mente vi fi fanno . . . 

In villa del compafsionevole fiato di Benedetto, 
invitato da alcuni di quei vicini afarfi portare nella 
loro refpettiva Cafa , li ringraziò gentilmente , co- 
me fece anche al Signor Abbate Mancini , che in* 
contra'tofì cafualmente a pattare , vedendolo quali 
ipirante, gli elibì per ricovero il fuoOlpizio, finché 
accorfo fai tì*o fuo Benefattore Francelco Zeccare!» 
li , accertò da quello l’invito , ed efibiz ione fatta- 
gli. Fu adunque trafporta'to in fua Cafa , ove ritto- 
rato alquanto , vedendoli , che fi avanzava a gran 
patti alla morte , fu fubito chiamato per il primo 
il Reverendilsimo P. D. Biagio Piccillo Keligiolò 
qualificato della Madonna de’ Monti , ed indi fo- 
prawennero alcuni Religiofi della Congregazione 
della Penitenza di Gesù Nazareno , i quali vicen- 
devolmente gli afsifierono . Avvilato poi il Paroco 
di S. Salvatore a’ Monti , trovandofi quelli impedi- 
to, fece accorrere il fuo fotto-Curato , il quale ri- 
conolciuto varie volte, e in diverte ore il Moribon- 
do , lo trovò incapace di ricevere il làuto Viatico, 
non folo per edere fuori di le , ma altresì per non 
poter inghiottire • Laonde non giudicò efpediente 
di amminiftrarglielo per tema di elporlo a q-ualche 
irriverenza , c iìriftrinfe ad amminiftrargli ilSa- 
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gramento cicli’ Eflrema Unzione ; premunirò del* 
Ja quale fé ne pafsò Benedetto Giufeppe in ctì d'an- 
ni 35. compiti placidamente all’ altra vira ad un* 
ora di notte dello Beffo dì ió Api ile, in cui ricorre- 
va il Mercoledì Santo . 

Appena fciolta quell’ Anima fortunata dai lega- 
mi del ìuo carcere terreno , il Divin Redentore , il 
quale non (offre , che rimangano occulti i meriti , 
e virtù de’ Tuoi veri feauaci , a manifeflarc , e pro- 
porre in eferrpio de’Fed.eli quelle del lùo diletto 
Servo Benedetto, fi awalft del tratto di fua adora- 
bile provvidenza , di cui giufla l’Oracolo dello 
Spirito Santo in più luoghi delle (acre carte (1), 
lappiamo efferfi lervito altre volte, vale a dire d’in- 
ìiccenti Fanciulli , a'quali prima del tempo fé feio- 
glier la lingua per detto effetto. Tralafciando altri 
cafi , bada raramentarfi di ciò , che fi legge di 
S- Filippo Bornio [2] . Ma mollo più fa al noflro 
proposto l elèmpio del B. Marcolino da Forlì dell’ 
inclito Ordine di S. Domenico , il quale tanto più 
di buon grado vien da noi ricordato , qnantochc 
porta fece gran fomiglianza , ed analogìa con ciò, 
che vediamo edere avvenuto nel cafo noflro (3), 

in 


(1) Suficnt'uc io. 11. : Linguas Iafantium fecit difetta* . 
pf.iI.Si. Ex ore Infantino) & la&entium perfecilìi tandem. 
fflattbxi iì. if. 16. : Videntes aliteli) Principe® Sacerdotuifl, 
« Scribi* mirabilia , qua fecit, & pueros clamante® in tem- 
pio , & diecntes : Hofanna Pillo David , indignati funt &c. 
Jefus autern Hixit ers : utiqne nunquam legi/tis : quia ex or» 
intantinm , & laélentiur» perfccifti Jaudcm . 

fi) Poflon vederli le lezioni proprie dell' OiUcio di S. Fi- 
lippo Beni? io (otto il dì 2?. Agolto . 

(3) Il B. Marcolino da Forlì aveva faputo t) bene , e con 
tanta gelosia naicondere le lue cro’cbe virtù , che i tuoi Rcli- 
j’ioiì ltcflìjto’quali era conviifuto nel decerlo di moltiffimi an- 
ni 
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in cui alle voci di alcuni fanciulli * che lenza nifi- 
filiazione d’alcuno Gridarono, efler morto il Santo, 
fi commolTero in si fatta guifa gli abitanti non pure 
del Rione de' Monti , ma di tutta qucft’ ampia Me. 
tropoli , che trasferito il di feguente alla fudetta 
Chielà il di lui Cadavere , fu sì gran calca, ed irru- 
zione di popolo di ogni fello , ceto , fiato , e con- 
dizione , che non ballando quei pii Rcligiofi , fu 
necefiario chiamare in ajuto i Soldati , a reprime- 
re, e tenere a freno l’immenfa moltitudine , fa- 
cendo tutti a gara per riverire quel Cadavere, e 
prenderne qualche Reliquia . Non fu pofsibile fep- 
pellirlo in quel giorno , e perciò fatto ricorfo all’ 
Emincnt fsimo S : g. Cardinale Marcantonio Co- 
lonna Vicario di Sua Santità, col fuo permeilo fu 
tenuto per quattro intieri giorni infepolto , reftan- 
do intanto Tempre flefsibilc , e palpabile , e fenza- 

c 4 che 


ni , lo conoftevano ben sì per un uomo efattone' Cuoi doveri t 
ma non avevano potuto in lui diitingucrc il carattere di (anti- 
ta , e formarne giu/la idea . Paffato pertanto in etk decre- 
pita all’ altra vita , Cu lepolto fecondo il coftume lenza 
alcuna diftinzione, Ce non che alle voci di un fanciullo 
di (ette anni, che gridò per la Cittfc,effer morto il Santo morti 
da Divino impullò i Cittadini corlcro alla Ch : efa de’PP. Do- 
menicani in tanta moltitudine, che per Codistafe alla loro di- 
vozione , e premurofe lltanzc,furon quclti corretti a diffama- 
re il di lui Cadavere , e tenerlo per tre giorni infepolto, tacen. 
do tutti a gara ad avere le lue Reliquie : e liccome accadeva- 
no intanto Miracoli llrepitofi , crebbe talmente il concorfo , e 
la calca non iòlo de’ Foriivefi , ma eziandio degli cfterij che 
per due meli continui non rote mai chiuderli la Chiefa ne di 
giorno, ni di notte . La Caulà di quello Beato paffato agli 
eterni ripofi in Forli correndo Panno de! Signore 155.7. fu pro- 
pella , e felicemente rifohita per la Beatificazione coll* arcro- 
vazione del Culto immemorabile nella Congregazione de’Riti 
Cotto il di 16. Settembre 1747 . 
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che tramandato alcun cattivò odore , o dato altro 
indizio , e legno di corruzione . E’ qui da notarli , 
che fpogliandolo , furono trovati nelle ginocchià 
due tumori, o protuberanze camole elaftiche , lo 
quali lì eran prodotte dal continuo Ilare in ginoc- 
chioni , dalle quali Benedetto non fi era mai preio 
penfiere di farfi curare . 

Data poi nel fine del quarto giorno , che fu la 
fera della folennità di Palqua , fcpoltura al corpó , 
non fol amente non rimate con quello fepolta la fa- 
ma della di lui fantità*, la divozione, e eoncorfò 
del popolo ; ma fi andò fempre più di giorno in 
giorno aumentando a Pegno tale , che l’indifcreto 
trafporto di qualcuno arrivò fino a tagliare parto 
d’un Confdsionario della detta Chiela della Ma- 
donna de’ Monti , cui il Servo di Dio qualchè vol- 
ta fi appoggiava, come pure di fare in pezzi il gra- 
dino di legno pollo avanti alla balauftra dell’ Aitar 
Maggiore della fleto Chiefa, per efl'ervifi beno 
fpefio inginocchiato. Che più ? Vi fu chi fiaccò il 
cannello di una fontana efifiente nel cortile del Pa- 
lazzo contiguo al Convento de’ PP- Domenicani 
della Minerva , perchè era fiato otorvato avervi il 
Servo di Dio accollate varie volte le labbra per be- 
vere in occafione di andare a prender la mineftra 
nella Porteria di quelfacro Chioftro . 

Oltre il continuo concorlo al Sepolcro , fonò ta- 
li , e tante le rjchidle , che vengono fatte da tut- 
te le parti, anche ri mote di aver per Reliquia qual- 
chè particella di quei miferi cenci toccati dal cor- 
po del Defonto, che fatto il computo r ora che fiamo 
al fin di Agofto le ne fono difpenzate lopra ottanta 
mila . Che diremo poi delle Immagini , che a falci 
fono fiate trafmeto non pure per tutta l’Italia , ma 
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anche nei Regni ftranieri ? Prefcindendo dalle mol-, 
te pitture fitte in tela , in miniature , in ricami , $ 
ftatuette formate di diverte grandezze in cera , in 
geflò . in creta in varj atteggiamenti , fi contano 
fino a quell’ epoca numero ottantacinque Rami in- 
cili per dette Immagini, e vi è ficuro rifcontro,che 
fe ne Ranno preparando degli altri. Delle quali Im- 
magini fatto il conto fi è trovalo , elTerfene tirate 
non meno di cento trentacinquc mila. Parlando 
poi di altri Luoghi , balla dire , che nella fola Cit- 
tà di Capua ne fono fiate imprèfle non meno di tren- 
ta mila, giufia la licura notizia avutane da un Pcrlo- 
nagsio rifpettabile . 

Che poi quello gran fenomeno debba rifonderli 
unicamente nella Divina Provvidenza , che vuole 
cfìltare il fiio Servo , fi rende credibile da quattro 
rilevantiflime circoftanze , e fono: l'origine, l’cften- 
fione, la durata , il fondamento di si univcrlàle , 
e forprendentc Fama di firn ti tà del Servo di Dio, e 
della divozione al medefimo .Quanto all’ origine , 
fe Benedetto Giuleppe folle fiato addetto a qualche 
corpo di Comunità , o ceto di perlòne , potrebbe 
forfè lofpcttarsi di maneggi , o indufiria ulàta per 
interelfe , o altro fine terreno . Egli per un mero 
accidente fi truova fepolto nella fpelfo menzionata 
Chiela della Madonna de’ Monti , ove il P. Retto- 
re di quel rifpettabile Collegio , tanto lungi dal 
promovere la detta fama , e divozione verfo il Scr. 
vo di Dio , per non appartarfi punto dalle Sanzio- 
ni^ Decreti Àpoftolici emanati in quello genere, ha 
adoperati , e fatti adoperare da fuoi Religiofi efqui- 
fiti mezzi per raffrenarla , o almen moderarla. 
Molto più avrebbe luogo un tal folpetto, te egli 
folle morto nella fua Patria , mentre fi potrebbe 
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attribuire quella prati commozione a prattiche, ed 
jndufiria adoperata da: parenti , dagli aderenti , 
dai nazionali; ma qui fiamo in un calo totalmente 
diverto , trattandoti di uno ftraniero abjetto , inco- 
gnito , abbandonato. 

Rifpetto all’ eflenfione è da rifletterti teriamente 
alla qualità e delle perfone , e dei Luoghi : te fi trat- 
ta(Te di fole perfone vili , plebee, idiote, potreb- 
be forfè aver luogo qualche timore di trafporto in- 
confiderato, e di fanatifmo ; ma qui fi tratta di fog- 
getti di ogni ceto > ordine , e condizione si Secola- 
ri , che Religiofi, dotti, illuminati , prudenti , cir- 
cofpetti, coftituiti anche nelle lupreme Dignità Ec- 
cleiiafiiche , e fuperiori ad ogni eccezione , i quali 
fono concorfi, e concorrono ad onorare, e riveri- 
re quello miferabil Pellegrino : Molto più mira- 
bile è l’eftenfione dei Luoghi , poicchi in sì poco 
tempo vediamo cflerfeue non dirò riempita tutta 
l’Italia , ma propagata tal divozione anche nei Re- 
gni (Iranieri • 

Quella poi una con l’univcrfale concetto, fiima, 
c fama della Santità del Servo di Dio non Colo non 
fi è punto diminuita , e raffreddata; ma fi và di ma- 
no in mano giornalmente accrelcendo, e dilatando 
di sì fatta maniera , che non pafla fettimana , non 
viene Corriere , il quale non porti premurofe ri- 
chiede d’immagini , o Reliquie . Ma qual maravi- 
glia , mentre quella fama , e divozione ha per baie, 
e lodo fondamento le ftelfe virtù di Benedetto Giu- 
feppe a tutto luo potere occultate, le quali l’Altif» 
fimo che: Ponit burnii et in fublime (i)> come fi 
dille da principio , lì è pollo in pofitivo impegno 




(i) Job. j. ii. 




di promulgare per proporle in efempio de’ Fedeli . 

Quello è l’unico line di tante grazc , fonazioni , 
c fotti prodigiofi, che per parlare folo iftoricamen- 
te , vanno di giorno in giorno accadendo : quelli 
fono quella tromba (onora , con cui la Divina On- 
nipotenza rifveglia, ed eccita il ricorfò, e la di- 
vozione de’ Fedeli verfo il luo Servo : quelli quel 
nobil treno che l’accompagna. Proviamo pur trop- 
po colla quotidiana efperienza, quanto in noi miferi 
mortali fu radicato l’atnor proprio , e l’interdTe. 
Quello abbiamo in mira, da quello fiam guidati 
anche negli cfercizj di pietà , ercligione; ondeè, 
che a quei Santi , o Servi di Dio si lùol fare ricor- 
ib , e si (ogliono tributar voti , per mezzo dc’qua- 
li il Signore ci tramandi benefici influfiì , e più co- 
piofe difpenfi le fue grazie , e favori . 

Guardimi il Cielo , che io ardilca di trapalare 
i limiti dello Storico riguardo alle grazie , e mira- 
coli , che fi contano ottenuti per li meriti di que- 
fio Servo di Dio . Sarebbe temerità lomma voler 
prevenire il giudizio della Sede Apoftolica . Sareb- 
be pretenfione infoHribile il voler prefiggere a fuo 
talento, e con privato giudizio j limiti della poffl bi- 
lità della natura , c delle forze dell’ immaginazio- 
ne. Mi è ben noto , che in quelli fi deve bilanciare 
1' efficacia , 1’ utilità , il fine , il modo , la perfo- 
n* , che li accompagnauo . Sò il rigor fommo , 
con cui lodevolmente procede la Congregazione 
de’ Sacri Riti prima di dichiarare un fatto per mi- 
racolofo . Quante pruove giuridiche ,ed incontra- 
stabili ne’ Procefsi, non dico Ordinarj , perchè que- 
fii non fi ammetterebbero ; ma bensì negli Apodo* 
lici ! Quanti e fa mi , quanti voti de’ Periti , quante 
difficoltà, quante remore, quante dilazioni , quan- 
ti 
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ti Confultori , e Giudici , quante confulte , e Còii^ 
gregazioni ! 

Dall’ altro canto fembra affatto innegabile, che 
in numero si eccedente noli ve ne lìa qualche par- 
te , non dirò fufsiftente , e vera nei fatti , ma palpa- 
bile, ed evidente o fi confideri quanto alla lòftari- 
za , o quanto al foggetto , o quanto al modo , che 
giufta il coniun fentimento de’ Dottori fono i tré 
gradi de’ Miracoli , riducendofi altri contro (i) ; 
altri fopra -, altri fuori dell' ordine della natura , 
il che fi porrà in chiaro a fuo debito tempo , ficco- 
me giova fperarc , con pruove convincentifsime . 
Qui oltre molte grazie fpirituali, e temporali di 
minor confidcrazione * vanno continuamente in 
' predicamento , e vengono Relazioni ben circottan- 
ziate di fanazioni non pur repentine , ma o moral- 
mente , o ancor tìficamente iftantanee da’ malori 
organici , e gravifsjmi ì dichiarati naturalmente 
jnfanabili dai Profettori: Cancri : Cancrene : Fitto- 
le : Ernie : Scirri : Aneurismi : Varici : Epilefsie: 
Rachitidi: Idropisie : Atrofie : Apoplesie : Pottemc: 
Ulceri : Etisie , Phtifi: Coliche: Scorbuti : Natte: 
Spine ventofe: Mali di pietra : Attrazioni de’ ner- 
vi: Calcoli : Reume : Piaghe: Scrofole : Sciatiche: 
Cèóità ; Sordità : Lunazioni : Apparizioni con pre- 
dizioni verificate in ogni ina parte : Otta rotte ri- 
lanate , e limili fon quelli , che formano l’oggetto, 
e materia dei difeorfi comuni, e Ghe a fuo tempo» 
porteranno , [ come fondatamente ci ripromettia- 
mo j in trionfo quefta gran verità . 

Cre- 


Qucttoè teimine ufato i:i fimili materie , per brevità di 
tbfcorfo , ma che itali* pmie di contradizione } come preten- 
dono alcuni pfeudofilolofi . 
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Crdce la forza del raziocinio fe fi ponderino ma- 
turamente due notabililsime circoftanze : la prima 
$ì è , che in molte delle accennate lallazioni otte- 
nute non fi trattava di mali , o infermità recenti , 
o di corta durata , ma d’infermità durate per il 
lungo tratto di anni cinque , fette > nove , dodici » 
tredici, quattordici, diciotto , trenta, e fin dalla 
pafeita . L’altra circoftanza fi fonda nella diverfità, 
e gran diftanza de’ Luoghi , ove quelli portenti fo- 
no accaduti , e vanno accadendo , {ra i quali si an- 
novera Roma, Napoli, Genova , Malta , Milano, 
Bergamo, Capua , Aquila , Civita di Penne, Urbi- 
no , Perugia , Fermo , Macerata , Recanati , C'efe- 
na , Orvieto , Ancona , Foligno , Vellctri , Rieti « 
Monte Fialcone , Monte Santo , Montalto , Narnj» 
Civita-vccchia , Gubbio , Tolentino , Fabriano, 
Urbania , Montaiboddo, Nettuno, Calcia, Ca- 
bratola, Bolleno nella Contea di Vancifino in Fran- 
cia ; Monte Reale Diocefi di Rieti , Avezzano, Pe-r 
trella, Rocca di Botte, Le Sante Marie, e Capifirello, 
Diocefi de’Marfi,Tufo Diocesi d’Afcoli, Arce.Pere. 
to in Regno, Mazzano Diocefi di Nepi , Mafia Lom- 
bardi, Diocefi d’imola; Stipes, Diocefi di Rieti, Selci 
in Sabina , Monte Impone Diocefi di Loreto , Barra 
Diocefi di Napoli , Monte Rotondo, Monte Porzio, 
Monte Lanico , Terre vicine a Roma , Spcrlonga 
Luogo della Diocefi di Gaeta, Cartelli Diocefi di Ci- 
yita di Penne, Vetralla Diocefi di Viterbo;AnguilIa. 
ra Diocefi di Sutri,Cifterna Diocefi di Vellctri , Ca- 
po di Monte Diocefi di Monte Fiafcone , ed altri 
iòn quei Luoghi , ne’ quali lenza maneggi , ed in- 
clultria di chichefia rimbomba la fama dei divifati 
rniracoli , e ne perviene Io ftrepito in quella Città; 
Che fe fi volcfi'ero minutamente cicfcrivcre fi ande- 

’ reb* 


Digitized by Google 



1 



4<s 

rebbe al certo in infinito. In conclufione dobbia- 
mo d i r gloria a Dio , e reftar perfuafi , c convinti, 
forzati da quel celebre detto , che : A7cmo omnes , 
nemiKcm omnes fefcllerunt ; come in effetto fi è 
verificato in più d’uno , il quale per quanto da 
principio fi dichiaraffc di non dar credito general- 
mente parlando ai di vifati portenti ; illuminato po- 
feia dall’ evidenza di qualche fatto particolare li è 
fpontaneamente indotto a difdirfi , c ritrattarli . 

Mi refla per fine di fodisfare alla comune curiofi- 
tà,ed efpettazione del Pubblico intorno aH’efpedien. 
te qui prelb in si Cerio , e rimarchevole emergente: 
Quello fi è , che l’Eminentillimo Sig* Cardinale 
Marc’Antonio Colonna Vicario di Sua Santità in 
villa d’una sì improvilà , ed inafpcttata commozio- 
ne , e riflettendo al deferitto miivcrfale , e for- 
prendentd concorl'o al Sepolcro d’ un uomo per 
l’avanti feonofeiuto , abjetto , fquallido , e da mol- 
ti per il Ilio fucidume ancor abborrito ; ponderan- 
do inoltre lo llrepito , e fama fparfa dì tante gra- 
zie , e prodigiofe fanazioni , ha giudicato fuo pre- 
dio debito, fecondo il preferitto de fieri Canoni, 
e del Concilio di Trento (i) farne prendere giuri- 
dica Informazione per giultificare, appurare, e por- 
re in chiaro la realtà . o infuflillenza de’ fatti . 

Affin di adempire peraltro a quella parte, fa- 
rebbe ballato un ProcelTetto di quei , che fecondo 
l’antico llile , chiamano ex ojfìòo , o ai perpe, 
tuam (e), in cui col Rogito di qualcun de’ Notari 
della tua Curia si folfe proceduto all’ efame de’ Te- 
flimonj; ma siccome ijn tal Procetfetto non fareb- 



(i) Sejf. i > • 


(») fjriaacc.d: Ttftiè. qucìl, 7 ;. num, vtlìiì 437 , 
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be flato (ufficiente ad incamminare, e promuovere 
la Caufa di Beatificazione del Servo di Dio , perchè 
non compilato con quelle (olennità ftabilite ue’De- 
creti della S. M. di Urbano Vili. , e del Veti. Inno- 
cenzo XI- ; Quindi l’Eminenza i'ua una coll’ adem- 
pimento del luo (acro miniftero avendo in mira 
anche il vantaggio della Caufà , con provido confi- 
glio ha ordinato , che fi olfervalsero le formalità , 
c tela giudiziaria ingiunta in detti Decreti ; inefe- 
cuzione de’ quali ha delegato a qucft’o'Jt>etto rlllu- 
firiisimo , e Rcvercndiliìmo Monsignor Girolamo 
Volpi Arcivelcovo di Ntocclàrei in Partìb;tt, avan» 
ti il quale coll’ intervento , ed afiìfienza dei S gnor 
Canonico D* Lucantonio Cólelli Promotor Fdca. 
le , e per gli atti del Signor Cicconi Notato della 
fua Giuria vengono citati i Teftunonj informati a 
teft ficare con lo lentie giuramento i futi a ciafcuno 
relpettivamente iloti . Per Poflulatore poi adog. 
getto di fare le dovute i(hnze,ha deputato il degnili 
simo Padre G-etano Palma Rettore del Collegio , 
e Chicli della Madonna de’ Monti , ove come si è 
detto di Copra, fu tumulato il cadavere del Servo di 
Dio i E nella delcrirta forma regolato il Procelso, 
premelsi gli atti preliminari nel mele di Moggio 
antecedente, si principiò gii PcCarne de’ Tellimonj 
fin dal di 5. Giugno prolsimo pafsato; e si vi con 
tutta follecitudine profeguendo . Quello poi unito 
ad altri Procclli Informativi , e (pecialmentc a quel, 
li devono compilarsi in foreto , e nella Diocesidi 
Boulogne Patria di Benedetto Giufeppe lòmmini- 
Arerà, come (èrmamente (periamo , pruova pie- 
na , c Covra fiondante nelle virtù eroiche efel'citatp 
dal medefimo nel decorlo di tutta la lua vita . 


IL FINE. 
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1 M P IM^iT , 

Sì videbltur Rcrerendiflìmo Patri Sac- Palatif Apoft. Magiaro. 
f. »A. Marcucci ab Immac. Concepì. Epifc. 
Montis.tAlti yictfg. 


/ MT HI M U TV , 

Ir. Thomas Manaacfci Ord Pred, Sac. Pai. Aport. Mag. 
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